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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 9.06.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DELLA LIBERTA’ BLOCCATO: PERCHE’ L’ACTV NON HA ANCORA PRONTO IL PROMESSO PIANO ALTERNATIVO DI COLLEGAMENTO ACQUEO VENEZIA-MESTRE?

Ancora pesantissimi disagi per i pendolari veneziani, causati da un per nulla imprevedibile blocco del traffico sul ponte translagunare che collega Piazzale Roma alla terraferma. Ed ancora una volta Actv non è stata in grado, perché evidentemente ancora non l’ha predisposto, di attivare quel più volte annunciato piano alternativo di collegamenti acquei sostitutivi e/o integrativi di quelli automobilistici in grado di collegare Venezia e Mestre in caso di problemi sul ponte della Libertà.

I gruppi di Alleanza Nazionale degli allora CdQ 1 (S.Marco-Castello-Cannaregio), 2 (Dorsoduro-S.Polo-S.Croce-Giudecca) e 10 (Mestre Centro) si sono impegnati a fondo la scorsa consigliatura, a partire dall’ormai lontano 26 settembre 2001, per convincere il Comune di Venezia e l’Actv a predisporre collegamenti acquei alternativi fra Venezia e Mestre. Il nostro auspicio era di poterli vedere attivi regolarmente, ma la nostra concreta proposta è stata ridotta per lo meno all’averli disponibili nei momenti di impossibilità d’uso del ponte translagunare. Alla fine da un lato è stato partorito il topolino della linea 24, utile solo per il Laguna Palace, dall’altro è stato procurato l’aborto (purtroppo ingiustificato e dopo che aveva finalmente cominciato ad essere apprezzato dalla popolazione) della linea S.Giuliano-Fondamente Nove, mentre con le emergenze mi pare ancora non si sia pronti.

Cerchiamo allora di far sì che questo ennesimo esempio di disservizio possa far riprendere lo studio e la sperimentazione delle ipotesi di organizzazione di linee alternative e/o integrate a quelle automobilistiche, che – quando finalmente saranno resi accessibili in modo efficace i terminal sulla gronda – consentano collegamenti acquei da varie zone della città storica a Fusina, ai Pili, a S.Giuliano, a Campalto, a Tessera, a Ca’Noghera… Ma intanto almeno un piccolo segnale ci venga dato: si riattivi il collegamento S.Giuliano-Fondamente Nove!

E se in tutto questo calderone si mettessero in sinergia anche le potenzialità del futuro SFMR, del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale, attraverso un uso virtuoso di un paio di binari del ponte ferroviario, non penso che si sprecherebbero energie: si pensi ad esempio a come si potrebbe far partire qualche linea automobilistica anche dall’uscita di Marghera della stazione di Mestre, o addirittura dalla stazione ferroviaria di Marghera…
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